
PREGHIERA 

 

 
 

Quel che mi accadrà oggi, 

mio Dio, non lo so. 

Tutto quello che so 

è che nulla mi accadrà 

che tu non abbia preveduto 

e disposto per il mio maggior bene 

da tutta l'eternità. 

Questo solo mi basta. 

Ti domando in nome di Gesù 

la pazienza nelle tribolazioni 

e la perfetta accettazione 

perché tutto quello che Tu vuoi 

e permetti che accada 

sia per la tua Gloria 

e per la mia Santificazione. 

(Beato Giacomo Alberione) 
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E’ GESÙ CHE EVANGELIZZA 

 

  Testo Biblico 

“Carissimi, amiamoci gli uni gli altri,    

perché  l'amore è da Dio: chiunque ama 

è generato da Dio e conosce Dio. In 

questo si è manifestato l'amore di Dio 

per noi: Dio ha mandato il suo unigenito 

Figlio nel mondo, perché noi avessimo la 

vita per lui. In questo sta l'amore: non 

siamo stati noi ad amare Dio, ma e' lui 

che ha amato noi e ha mandato il suo 

Figlio” (1 Gv 4,7-10) 

 

Nella nostra vita chi è la fonte del nostro amore?  

Noi riconosciamo questo amore di Dio per noi? 

Ci lasciamo evangelizzare da Gesù?  

Ci ricordiamo quando l'abbiamo incontrato per la prima volta? 

Ci lasciamo coinvolgere e sconvolgere la vita quotidiana? 

 

 

 

Sebbene questa missione ci richieda un impegno generoso, 

sarebbe un errore intenderla come un eroico compito 

personale, giacché l’opera è prima di tutto sua, al di là di quanto possiamo 

scoprire e intendere. Gesù è « il primo e il più grande evangelizzatore ». In 

qualunque forma di evangelizzazione il primato è sempre di Dio, che ha 

NOVEMBRE 2014  

2013 

 



voluto chiamarci a collaborare con Lui e stimolarci con la forza del suo 

Spirito. La vera novità è quella che Dio stesso misteriosamente vuole 

produrre, quella che Egli ispira, quella che Egli provoca, quella che Egli 

orienta e accompagna in mille modi. In tutta la vita della Chiesa si deve 

sempre manifestare che l’iniziativa è di Dio, che « è lui che ha amato noi » 

per primo (1 Gv 4,10) e che « è Dio solo che fa crescere » (1 Cor 3,7). 

Questa convinzione ci permette di conservare la gioia in mezzo a un 

compito tanto esigente e sfidante che prende la nostra vita per intero. Ci 

chiede tutto, ma nello stesso tempo ci offre tutto. 

S. EUGENIO 

 

“Non so come il mio cuore sia capace di contenere l'affetto che nutre 

per tutti voi (gli Oblati). E' un prodigio che ha a che fare con una 

qualità di Dio. Amo in modo ineffabile i miei nuovi figli, come padre 

de l'Hermite, senza che l'amore che ho per i vecchi come te (Dassy) 

per esempio, si affievolisca minimamente. Eh no! Non c'è su questa 

terra una creatura alla quale Dio abbia concesso il favore di amare 

con tale tenerezza, forza, costanza un così gran numero di persone. 

Non si tratta qui semplicemente della carità. No, si tratta di un 

sentimento materno che ho per ognuno di voi, senza pregiudizio per 

gli altri. Nessuno di voi può essere amato di più di quanto l'amo; 

amo ciascuno pienamente, come se fosse il solo, e questo sentimento 

squisito lo provo per ognuno. È meraviglioso! Mi reputo così 

fortunato di avere questo privilegio, al punto che qualche volta mi 

sono chiesto se il buon Dio non mi avesse già ricompensato in questo 

mondo del poco che ho fatto per la sua gloria.                                        

(Lettera di S.Eugenio a padre Dassy, 10 gennaio 1852)  

 

ESPERIENZA 

 

 

                        Il Suo è un amore che stupisce 

 

                                                              
 

 

“Domenica 12 ottobre ci sarà un ’occasione per divertirsi…” con queste 

semplici parole  i ragazzi della “Smile band” annunciavano ai loro coetanei 

(7/14 anni) l’iniziativa per raccogliere fondi per le missioni estere e 

sensibilizzare anche i più piccoli alla missionarietà, attraverso un torneo di 

calcetto per i ragazzi  e un torneo di pallavolo per le ragazze.  Noi adulti 

non sapevamo cosa aspettarci, …solite preoccupazioni …”.. ma è domenica 

pomeriggio, molti preferiranno uscire  per una passeggiata, ….o stare a 

casa a poltrire sul divano davanti alla TV, …speriamo che non piove, …. 

non abbiamo distribuito molti inviti “ …. insomma  tanta umanità. 

 

Poi come sempre accade quando ti fai da parte e lasci che sia Lui a farsi 

strada ecco che si compie il miracolo. 

 

Pur avendo preparato degli inviti stampati, i piccoli collaboratori di Dio, 

con un semplice passaparola, con WhatsApp in ogni direzione hanno 

attirato l’attenzione di ben 85 ragazzi  e non solo ….. anche  tanti genitori, 

che li hanno accompagnati, sono stati travolti dalla gioia contagiosa di 

questa iniziativa. Ma queste persone sono rimaste sconvolte, soprattutto,  

dal fatto che noi adulti dedicavamo il nostro tempo libero per questi 

ragazzi gratuitamente e senza un tornaconto personale. Per molti è 

inconcepibile che un gruppo di persone decidano di auto sostenersi per 

pagare il fitto di una casa dove allenarsi ad “amarci gli uni gli altri”.  

 

“E tu ancora ti stupisci di come Dio possa sconvolgere la vita di qualcun altro 

servendosi di te, piccolo uomo,  perché hai creduto nel Suo amore “. 

 

Comunità Ammi Somma Vesuviana 

                

 


